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S' ' OTSPACGI DBLLA NpTTE 
• " '(Arieììzia Stefani) 

MADIUT), 4. - Serrano partirà pel 
nord nella seuimuna [irossima. ' 

PIjlSTj 4 (ritardato). — La Commìs 
sìono del biliuicio approvò l*1ncleiinità 
chiesta dui governo per Mscuotere le 
imposlR nei primi tre mési del 1875, ' 

BELGRADO, 4 (ritard;H,o). - L-̂  Scup 
Cina escluse clailti sedute per un mese 
un depufuto che discutendosi V indirizzo 
si miire a parhire della persona del 

ir- G. — La Scupcina continua a dì 
scutere r indirizzo. '' 

li ministero è dlmìssionarjo avendo 
in questa dìscussioae otte nula soltanto 
'••••• i - . - • • . : . • ! • I l • • • • ' • ^ u . . 4 

una (ni!ggÌoranza dì ire voli. 
Il Principe prepara \\x furmaztòne di ' 

un nucivo gnhìmUo. , 
DUBLINO, sj. -- Lavpolizia sèquéslrò 

in una casa a Cork alcune armi. Il pro­
prietario fu arrestato. 

DIARIO POLITICO 
Si direbbe che Bisniarli abbia voluto 

Cissunìert̂ i rinearico di snienlire perso-
no Imen te, è in modo solenne, davanti 
alla rtjppresenianza del paese, la voce 
corsii di un viaggiò dèi eardmale Ho-
hcnlohe a Horaa con missione concilia-
tjfva fra li Valicano e lorìino. 

4 dir vero quella voce non meritava 
una forte credenza : t'attrito fra i due 
pìottri è giunto nell'Impero tedesco ad 
un tale stadio, che secondo noi, qua­
lunque accorilo da mento e ìmpos scibile, 
e la lotta non avià un fine se non colla 
sommissione deiruna parte o dell'a) tra. 
In favore di chi slieno le maggiori prò 
bLibiliià non è facile il dire: le appa­
renze attuali non sorridono certamente 

al trionfo della Chiesa CfiUolica in Ger 
mania: la prostrazione politica degli al­
tri Stati, dóve il Papato esercitava in 
addietro una grande influenza, favorisce 
d'altronde le viste del sig. & Bismarfc 
e si può essere sicuri eh* egli non in-
dietreggierà da qualunque estremo per 
toccare la meta che si e prefissa. 

Non pago di aver risposto nel 
più reciso, diremo ,. nzi violento ai de 
imtati alrasiani Simonis e "Winthertr, 
quando si trattò del bilancio per l'Al­
sazia, egli ha rincarato lu dose iti una 
seduta successiva rispondendo al depu­
tato clericidc bavarese Jo g, il quale 
avea vivamente attaccato Bwnark circa 
il progetto d'intervento io Ispngna. 

fìismaiii negò che. questo progetto 
abbia mai esistito, che qumdi non vi 
può essere stato, per tale motivo, alcun 
dissenso colla Russia, e colse anzi l'oc­
casione per couftrmare quegr intimi 
rapporti fra la Germania e la Russia, 
che esistono da un secolo. 

La discussione però non si è fermata 
qui, Bùtnavky cedendo anche iu questa 
occasione alla soverchio irascibilità, cU'è 
un grande difetto in Un uomo di Stato, 
irascese tant' oltre da provocare nel 
lìmhslag una vera tempesta. Egli ac­
cusò là frazione dt-l centro di C(!niplicità 
nelP attentato di Kissingen, quindi ru­
mori, recriminaziuut, repliche vivissime. 
Bismatk spggumgendo che la stampa 
ultramontana provoca fatti come l'at 
tentato di Kullnumn se.iibra che abbia 
voluto mitigare il senso delle suu pi ime 
frasi, che suomuio come un" accusa di 
complicità materiale e personale degli 
uomini del centro in quel!' atienlatfv. 

Nella stessa se iuta si era teitJ una 
lettera del Cancelliere» che, In nome 
dell'inìper.tore, raìra, dieivo prnposia 
del Consiglio federale, la somma chiesta 
nel bilancio per il pf>sto di ministro 
presso il Papa. 

È dunque sempre più inevitabile una 
guerra a morte fra Roma e Berlino, e 
forse le scene alle quali abbiamo assi­
stito non sono che lin pallidissimo prò 
lego del dramma che sta per ievolgersi. 

L'Assemblea francése prosegue atti 
va mente ne* suoi lavori. • . ~;,-
' L a discussione sul progetto di legge 
per la libertà dell' insegnamento supe­
riore trova in Dupanloup un ardf̂ nle so 
stenitore. Si ripete in Francia lo stesso 
caso del Belgio, poiché il clero cattohco 
non ha che da guadagnare dovunque 
se quella ìdiortà è sinceninìcnie adottata. 

Però il potere civile si guarderà bene 
dall' acconsentirvi senza le cautele che 
la proteggano dalla soverchia influenza 
del clero nell'insegnamt'nto, • •=• 

La rivoluzione argentina, se la scon 
fìtta di Mitre si ventlca, può calcolarsi 
finita. Conviene peraltro aitemiere nuovi 
ragguagli, mentre ci aveano assicurato 
che era finita anche prima. 

Dopo it'nlo parlare sulla cattura del 
feroce Nana Sahib, e sulta wsua identifl 
cazìòrie, si venne finalmente a supere 
che il prigioniero non è lui. • 

Quanto inchiostro sprecato 1 

derio suo l'orgimo vocale assai indi­
sposto: prega Ton. Presidente a dar la 
parola all'on. Rappresentante la legge. 

Il sig. Presidente osservato prima cĥ i 
domani Pavv. Baratti ora assente, sarà 
presente per trattare la difesa di Gemi-
nìani e Piazza, chiede al Sostituto Pro 
curatore Generale cav. Bonelli se vuol 
parlare; e l'onorevole Procuratore ac 
celta R pronuncia la seguente splendi­
dissima replica, • - • 

Signori Giarad. 
Riprendo la parchi, non per forvi un 

ampio e dilTunO discorso di replica, di cui 
sr-rei di:?ponsato anche quLindo non fosse 
accaduto il deplorevole disastro che ha 
c;msato l'avvenuta sospensione, perchè 
non Pho creduto mai necessario, e che 
ora volentieri anche abbandono per più 
presto giungere all' agognata i bìusura 
delia di.scussione; ma per brevemente 
rispondere ai difensori nei punti prin­
cipali e d'ordine generalo della causa, 
e vale a dire l'associazione in fatto ed 
in diritto. Le censure lanciate al pro­
cedimento ed ai funzionnriì che vi hanno 
concorso, l̂ a credibilità del Resta. -̂  
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EIAPERTUIU'" 
della Corte d'Assisìe 

La Corte entra idle ore i l . 
Avvocati presemi; P'Àppel Bilancioni 

e Farmi. . 
Dopo i soliti preliminari il Pi eslfente 

dà la parola alhi difesa. L'on. avv. 
l>'A ppLl osserva che eg)i avrebbe altre 
cifcosuusze id aggiungere alle difese 
sostenute, ma che oggi non poirtibbe 
proprio fare, non soddisfacendo al desi-

ASSOCIAZIONE 
w 

Per quanto siusi da tutti voluto e-
sprimere la convinzione che quest'As­
sociazione die forma Voggetto princi­
pale del giudizio non abbia mai esistito 

, in Ravenna, tanto male corrispondeva. 
0 sforzo delie parole alla contraria in­
tima por.-iuasione di tutti gli oratori che 
hanno propugnata questa idea, che tutti 
inavvedutiimente e (juando più non e-
riino nella discussione della questione, 
l'hanno dovuta ammettere subito però 
coriYggtiiidosi pfT sogj '̂iungere, i ba­
date bene che il mio Cliente non ebbe 
mai a I^rne parte. • * . M 

Non ritornerò per provare ciò che 
id momento d'ora non ritdnede più ve 
runa dimostrozione ^g!i argomenti di 

•'. , • • ; • „ , • -

BIBLJOGBAFIA 

DI DUE NOVELLATORI 
DEL QUATTKOCÉNTO 

11 1!̂ OVELLlNO DI MÀSUCCIO SALER­
NITANO restituito alla sua antica le­
zione, da Luigi Settemhrint^ Napoli, 
Montro, 1874. 

Quel peregrino ingegno, che ci diede 
con tanto garbo tradotti i dialoghi di 
IiUciano, che in tre volumi né presentò 
la più bella storia della letteratura ila-
ììàna così stupendamente ideata, e con 
tanto amore e cura condotta in quelle 
sue succose ilezicm, che a quando à 
quando con ortìcoli dì arguta crUica 
sa ihfionVreì'periodici letterurii, quc-
st/uoino riifo voffe irarre da polverosi 
scaffali di qualche biblioteca' un libro 
Singolare, e far che rifulgesse con'ie 
gemma preziosa tra i novellieri ìlidiani. 

Infatti obi vuol conoscere il Ì3uc-

caccio Napolitano non ha che a leg­
gere l'annunciato, ben inteso però non 
imitatore, ma originale. E stbbene l'au­
tore stesso dichiari di voler imitare il 
Boccaccio, pure non vi riesce, e dove 
si sforza di farlo, s'imp.Tccia; ed invece 
dove si abbandona alla sua naiufa è 
franco, spedito^ Sschietto. Quel bizzr.rro 
uomo che fu il^Doni in 'una delle sue 
librerie diede questo h%{ giudizio di 
Masuccio: Benedetlo sia il Salernitàiw, 
che almeno non ha rubalo pure ma pa 
rota al Boccaccio, anzi ha /ai!/o m libro 
il quale è Hiìto suo. Ma giova esamina­
re a parte a parte i pregii di questa 
opera, e innanzi tutto quale sia il vero 
nome dì questo scriitore, e clié sì sap 
pia della sua vita. 

Masuccio, com' ò noto, è vezzeggia; 
tivo di Maso, accorciamelito di Tom­
maso, il casato suo è Guardato. Scarse 
fuor di modo sono le notìzie chi se 
ne h-iuno, sappiamo, perchè egli stesso 
cel fa sapere, eh' era nokle ^aìermlmi'K 
Per fino s'ignora quando ebbe i natidl, 
e quando pagò il tributo alia natura, 
ma non è difficde conghielturare ch'ei 
vivesiìe dai lit̂ O al 1476, | va perciò 
arinòVòruto tra gli st;rÌttorÌ delia se 
conda metà dei secolo .XV. Come Luii<i 
Pulci allo cene di Lorenzo de Medici 
leggeva iì suo MorjjmiCf Matteo Bojurdo 
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VOrUmào innarìiora\o alle donne ed ai 
cavalieri didla Corte dì Fiurara, co*=i 
Masucuio leggeva il suo Nowllino alla 
Corte degli,;Aiitgontsi ; il che è com-
[trovato da peVSonnggi storici, a rui fu 
rono dedicate le novelle. S.'pp3am/> on 
cera ch'ei fu segretario di Ferrante 
Sanstverino, ed amico ai primi uoudni 
del suo tempo. 

Detto che se ne sa della viti, ve-
lilamo ora a considerare che cosa com­
prenda in sostanza il Novellino. 

E una raccolta di cinquanta nov*̂ lle 
intitolate ad ìppolìta, Dxichessa di Ca­
la b riti, e futura rcguia. Le novelle sono 
divise In quattro piarti. Nella prima, eì 
dice, sì conteraiìno àfcatìe detestando 
opeV'-ifiom di Ct-f'ti religiosi. Nolo così 
di pi'issaî gì-t: :cb'ci non iscrive, come si 
una o^ìgidì, ronl'o 1 religiosi in |enc 
re, ma contro i falsi e gl'impostorìj ed 
a chi la pensa ahrimenti, ollinio e solo 
rimedio^ sogi^luiige, me pare che sia senza 
legyùTc e ascoìlnTc delle mìe novelle^ an­
darsene con dìo. 

Proietta iiniìU'c ctie le scrìve non Ĵi!r 
dir mate d'ailniiy ÌI<' per vehm odio pri­
valo e jiariicolare eh'et abbia con tal 
ijdik^ 'Jn?'];. 8fe--ftiiH'g6> per non lacero 
il vero ho voluto dirle. Ntilla seconda 
parte die-J altvf' novelle si CMUtengono, 
ed in (jiaelle di hi-jfe e danni per gelosi 

triplico ordine da me ampiamente svolti 
nella mia requisitoria, e cioè dei docu' 
monti serìitì, dei fatti permanenti, e •• 
dell'opinione pubblica. . ,t t- ì.'„- ,t • 

Dirò solo che nessuno degli opposi­
tori ha seriamente questi argomenti 
combattuto, e mentre non vi fu chi 
rispondesse ad alcuno di quei fatti in­
dipendenti dai diversi reati che hanno 
resistenza dell'Associazione messa in 
pieni ssima luce., e vale a dire, gli at­
tentati d'1 Monghini, Fusconi, Ghezzq 
senza causa propria con numero d̂  
molto persone compiuti, P aiuto miste­
riosamente prestato nel mezzo d'una 
affollata popolazione pei* proteggere ta 
fuga degli autori dell*attentato Gbezzo, 
l'audacia dei malfattori dì affiggere e-
lenchi di proscrizione e avvisare le 
viltÌEiic della loro ultima fine, il Car-
ieìlo indicante ia decretata morte dei 
Tegoni, il ricovero impósto per il lati­
tante Tassinari, l'agguato più volle teso 
alla vita di più persone ora del Capita^ 
no dei Carabinièri, poi del Maresciallo 

• ••• ' - è ri 

Bofifuhte, e Sènza altro dire, il nòtevo-
lis?ÌBaE0 esordio narrato dai fratelli Giu­
liani, mentre, rlpòto, tutti quèsfli fatti 
rimasero com'erano permanenti e co­
stanti senza che la dilésà abbia néahcò 
tentato di debilitarne la forza prepon­
derante, altri è pm sfgnifìcanti ne ha 
somministrato la discussione che* segna­
no uh punto di rimarchévole impòrtah' 
za, che cioè la Setta non solo è esìstita 
ma disgraziatamente tiene ancora, qUan-
lunque momentaneamente spezzale, in 
pronto le sue fila le quali potrébbeì̂ ò 
f;ici]mente riordinarsi qualora non fosse 
per disperderle la Vostra (lecisiohé.-'̂ ì 

Intendo a parlare dei due incidenti, 
delle niìrìàccie penetrate fino àlP Isola 
del Giglio per ridurre un testimone del 
i'DGcnsà a menliFe, e quell' altro ópiso-
do del cameriere che pure spergiuro 
a favore dell'accusito Santucci. 
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ricevuti^ e dì altri piftccvoli accìàenti si 
narra, 'Mia terza il difettivo muìUhre 
senso sarà in pnrìe criicciaio, ' 

Nella quarta di materia lacrimevole e 
mestaj e di altre jnacevoli e facete isì 
traila, • • • i 

signi novella ha Innanzi il £uo argo­
mento che tutta la epiloga^ e non si 
sa bene se sia dell'autore, o di uno dei 
primi editori. Seguita poi l'esordio, che 
è la dedica, ìndi viene la narrazione, 
e sì ohiucie colla moralità fatta in per 
sona deifautorej anzi è posto sempre 
in testa a questa 11 nome di Masuccio. 

Forse si domanderà da taluno: por-
lava egli il pregio che si facesse una 
nuova edizione i\\ tale libro oltre le 

• " - • • • • - • I ! ' 

quattordici che abbiamo? Rispondo che 
il Novellino nelle edizioni del quattro 
cento che sono le più riputate, non 
solo è assai raro, ma quasi introvabile, 
e delle buone ediz:oni dei cinquecento 
difficilmente se ne trovnno copie in 
commercio j e delle rtpro((uzìoni non 
parlo perchè sono dal più al meno 
tutte Ciitti\e. Eppure nel Novtdìino è 
rappresentuta la vita dei popolo uopo-
lit; no, le urianzc, i costumi, le credenze 
sono egregiamente dipinte. Dalla let­
tura di esso s'j;q)prende che Masuccio 
pregiava in fondo la rf'ljg:Otje e i'a-
more, e se la pigliava centro coloro 

che guastavano l'una e l'altro, e se 
cadde in dipinture lascirej come prima 
avean fatto il Boccaccio, il Sacchetti, 
Ser Giovanni, e dopo | novellieri tutti 
del cinquecento ; il Firenzuola, il Lasca, 
il Bardelle e via vìa, dobbiamo dire 
eh' ei dipinge ì tempi suoi quali «rano. 

Che se i novellieri dì tutte le nazioni 
e di tutti i tempi cadono in simile di­
fetto, bisogna incolparne il genere delio , 
scritto, non lo scrittore, e notare an­
cora che supplisce la novella appunto 
ove la storia tace, fnfatti la novella è il 
ritratto della famiglia, degli uomini co­
me sono in casa, non fuori e nelle fac­
cende pubbliche. ' ^ -- • 

Fu ottimamente osservato dall'editore, 
ch'ei ne presenta un popolo vivo, parìa 
un linguaggio che s'intende da tutti, 
nomina luoghi e famiglie conosciute, 
tocca usi che durano ancora, ritrae as­
sai bene i suoi Salernitani e le loro 
gare cogli Amalfitani, rappresenta Na­
poli CO) suoi gentiluomini, co'tanti frati, 
e tanti camorristi, che allora non ave­
vano questo nome, ma facevano quello 
che ora fanno, sicché ben si può dire 
che queste novelle sono più vere della 
storia di que' tempi. Vediamo infatti che 
molti di que' signori, a cui sono dedi • 
cate, ebbero parte nella congiura tanto 
' a mesa de'Baroni narrata da CamilQ 
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Non ho quindi duo pò di aggiungere 
alcuna cosa per quanto «Itiensi alle di-
iiìostrazioni di fatto per la quale mi ricor­
do;, che J'arv. nj quale più diffusamente 
impresse 3 discutere la questione di di­
ritto, volle iestringare, (lutto 11 resto 
èffiitto dimenticando quasi che non fosse 
nella causa avveduto), la prova dei testi­
moni ad una triade che disse inopportu 
namenifì il tripode del suo salvataggio 
^ Itó depiisizioni cioè dei due fpaiel|i 
co. Corradini, e del sig. Carlo Missirolt. 

Non vi faccio il torto di credervi sme­
morati a segno d'abbisognare che io 
richiami la vostra memoria sulle sigia 
fìcantissime deposizioni dei detti fratelli 
i quali forse più di tutti in modo espli 
Clio hanno affermato la loro eonviuzione 
suU' egistenza dell' Associazione, al punto 
che il maggiore di essi il Conte Giovan­
ni venne fuori con la notevolissima frase 
del promotore origli nari0 dell' Associa-
7.iòne, il famigerato Cavalcoli, Sd dag 
la mola ai mi hurdell' • 

Dico solOj che se è vero che unico 
fra SO, il Carlo Missirolì è quello che 
Trnne in soccorso della Difessi per met 
tere in dubbio l'esistenza della Società, 
questo lestìmonio tanto pìiì conviene 
senza (iiscuterlo lasciarlo nella singolare 
originalità del suo criterio, ripelerò; u-
nico in Ravenna, in quanto la Difesa 
stessa fu sollecita a smentirlo proiiucendo 
essa Slessa due altri testimoni degnfssimi 
i l fede, il sig. U, Branzanti e Zolla brìg. 
di P. S, j quali chiamati per dire che 
%; Società non era mai esistita, ampia 
mente ne confermarono invece la sua 
piena esistenza* 

• "Elimmato in questo modo ogni dub­
bio sulla questione di fatto, quanto a 
^ l̂ièìle di dìriUó ho duo pò di esaminare 
s« serio e consistente sia VobbieUo sol­
levato dalle difese sull'intelligenza dei 
crmbimai art. 42G e 427 Cod. Penale, 
è 'so così abbisogni alla costituzione del 
i'AssociffZione per essere rento, l'e!e 
manto delf òrg'anfz7:aztone della Banda, 
coi suoi capi e Statuto secondo alcuni, 
è secondo altri l' elemento encora, che 
ì componenii fossero anche prima mal­
fattori. . ' 

Brevemente vi dimostrerò, che il buon 
senso e lo spirito della Legge s! occor* 
dano nel principio che V Associazione si 
compone con il solo concorso di cinque 
volontà e diventa reato punibile ancor­
ché sia nel desiderio dei Soci vissuta 
per un sol giorno ed anche un solo 
momento, ed ancorché nulla siasi ne 
perpetrato né consumato di qunnto co 
stituisce lo scopo della delinquenza; e 
cbe a questi concetti sì sono inspirati 

. tanto i Verdetti dei giurati ogniqual­
volta venne ad essi questa questione 

proposta quafitb ìù Decisioni del Su­
premo Magistrato di Cassazione.' 

+4 +:r \if zt 
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Pbriìó. Sono gì! stessi uomini, collii 
differenza soltanto che nel Novellino di 
Un succio appariscono lieti lìscoltritori dì 
novelle, joel Porzio congiuratori, con 
ièhnati^ uccìsi. II Novellino è il prologo 

a congiura :̂ 
Óra è da dire alcuiia còsi* fleìlà lin­

gua. A dire lì vero la lìngua non è 
buòna^ perchè vi sì sehtoiiò paiuole e 
maniere dì dialetto, per altro senza gof­
faggini e termini plebei, tòrse è senza 
forse è la stessa lìngua che pnrlavono 
e scrivevano 1 Napoletani di que' lem pi, 
è certamente la stessa lìngua che óg 
gidi si parla a Napoli dalle persone 
civili. Ma c'è un guaio che il buon Ma-
succio non sa di grammatica, la quale 
non era ancora trovata, gli eruditi in 
questo secolo poco si curavano del vol­
gare. A modo di caompio Musuccio ado­
pera el chOy desinato tslvQlla a signifi­
care onde^e talvolta non significa niente, 
0 per a lei, a loro; si picce di certi 
modi di dire tutti suoi, e che sovente 
ripete. Se nonché tutti sanno che tali 
scorrezioni si trovano anche nei mi­
gliori toscani, sono cose intie este-
rieri, non offendono la verità, la bel 
lazza de'co/icetti. Inoltre è a dirsi che 
le parole del dialetto sono pochissime, 
le altre sono parole comuni, alquunto 
variate se si vuole iiellajterininazìone 

ROMA, 4. — Nel Vaticano si crede 
ohe il princip'i; Ottone, fratello del re 
di Bavici-a e figlio della reginn Maria 
Edwige testò convertita al cattolìcismo, 
del quale gf>è ànminziiHo il prossimo 
arrivo m Koma. sta apportatore al Pon­
tefice d'una letlèrn della sua augusta 
genitrice. Si fanno perciò grandi pre 
parativi per il suo riceviménto. 

U principe Ci itone non ha che 25 annf, 
è proprietario di uh reggimento di c:i-
valleggieii bavaresi, e viaggia in com­
pagnia dì (lue generali. 

I) suo soggiorno in Roma si protrarrà 
fino al carnevale. . (Favfnlìa). 

— Oggi a mezzogiorno 1" u ITI ciò dì 
presidt:nza del Senato si radunò per 
dehberare sugli onori funebri che do­
vranno esser resi al sig. conte Mcsam 

l funerali avranno luogo mèrcorcVi 
prossimo, 

Como presidente dol Senato cs Gran 
Collare dell'Annunzia)ta il defunto rice­
verà gli onori reali. 

FIHKNZK, 5. - Nella notte e nelle 
prime ore del mattino d'oggi la piena 
d'Ari50 era imponente e dìceVasì che 
nelle vicinanze del Pont^asieve vi fosso 
stato lino straripamento. Non abbiamo 
avuto conferma di questa voce. Fino 
dalie iO ant. l'Arno è in decrescenza. 

CASAUE X -- Leggiamo nel Monfer­
rato di Casale: 
'•' 11 tesiamenio dell' illustre Mellana noi) 
potrà a meno di altamente commuovere 
quanti s'interessano all'incremento della 
città nostra. * . ' 
. 4 parte i lasciti a'&UQÌ parenti ed a 

quelle persone che, come famigti, gli 
prestarono le più grandi, cure, eg'i 
chiamò suo eredii universale V Isti fitto 
Tecnico Leardi, a parte lìeiò ancora lire 
dìecimib pel Uìcovero di mendicità e 

! ventimila per il monumento Rattazzl. 

da Strasburgo a Stuttgarda onde oasi-
stero alla festa della benedizione delle 
nuove bandiere del battaglione di gra­
natieri wurtemburghesi. . / • 

I- I 

JtìVìgo al piti tardi un rneè^ dopo la pi*e 
sentaxioné della domanda dì concòrso. 
Il giorno e la Gommissfene Gsaminatrlce 
sarithnb destintìti dalla Giunta Mùhici-
p a l e . : . • ' " - • • • • > * . : ; * ; • i " . ' - ' " • " •• ' - • • * •• 

Saranno tenuti a calcolo anche tutti qué­
gli aitri titoli che il ricorrente rinscisse 
a legalmente docinnentarè, e special 
mente i servizi militari prestali. 

R.gra decreto 22 novembre che î n- ^'f^'^j^^^ M^cìm^ nella istanza il 
nulla il KeL'olamento del 5 ottobre 48(52 V^^^^^o domicilio e dichiarerà di assog-

ATTI UFFICIALI 
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L̂  Gfizzciia Ufficiale def 4 dìcetnbre 
contiene: 

<> : 

— - • ; ( tA .> ; .J r * . » - . ^ ^ , M . - H • - ^ 1 : 

> 

e L'i agosto 1804 pel d;Jzio eonsumo 
sui combastibilì nel coiti Une di Lerici. 

• & • "H ^ ^ * i 

>V 
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1 lOTISE^ IMm^-

onl coaitMicreiulì. rn= K'et-
tori iscritti N. Wò, vntanti 79. Eletti; 

Tessaro Antonig (riel.) 
Torre Giovànm 
Penso Antonio (rìoL) 
Rocchetti Paolo (riel.). 
Clicchetti Gio. Battista 
Anastasi Francesco (riel.) 

. ^ • LL" * 
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NOTIZIE ESTBliB 

FRANCIA, 2. -•- É imminente la di­
stribuzione a! deputati del rapporio sul-
V istituzione della Camera Alta. 

— Là scuota di medicina dì Parigi 
«he era s lata chiusa tempora ria mente 
in sfguitDt'lìa dimostrazione degli stu 
denti contro al prof. Chiiuffî rd, è stala 
riaperta senza disordini. 

GERMANIA, l. — Leggiamo nei gior 
"nali di Berlino: 

11 generale Fransecky, il quale co 
mandava presso Champigny, è arrivato 

.Vi-~-»- "i • • '• ^ ^ • h „ h . 

VL jmBMiaco della città di Padova ha 
pubblicato \{ seguente avviso di con­
corso. — Essendo vacanti in questo 
Comune un posto di Brigadiere delle 
Guardie Mimieipiili, e tre posti dì Gmvr 
dia d! Il Classe sì dichiara aperto il 
Concorso ai mecfesimi cui è a-inesso lo 
stipendio (esente ih ta.̂ :5«) di lire 1200 
per \\ primo, e di lire 720 pei second ; 
più un'indennità, dì lire SoO per la 
provvista del vestiario e oentpsìmi 40 
al giorno per li manutenzione del me­
desimo, cii9ermagi»?io co.riplet'^ pensioni 
ricompense ed aliri diritti stribiliii dallo 
Sto ti 1(0 del Corpo. 

Neil'Istfinza" i\\ Concorso l'aspirante 
dovrà comprovare con validi documenti: 

1:»= La sua el5 non ni ino fé degli anni 
21 e non maggioiT. dei .3S. 

% La sana costituzione fisica. 
., 3. La statura non inferiore a m 1.70. 

%.. Éàpar leg^pre e scrivere corren­
ti mente. 

b. Essere reìibe 0 vedovo senza figli. 
6. Aver soildisf.Uto ygU obblighi dell;i. 

leva militiire. • 
7. Av*--r sempre tenuto buona condotta 

morale e politica. 
Per concorrere al posto di BrijKadiere 

rìcbiedtìsi inoltre: istruzione letteraria 
conveniente, conoscenza piena Ì'Ì ordine 
alle sue attribuzioni dello 1- gge di Pnb 
blica S curczza e dei Regolamenti di 
Polìvia Miinìcjp'de, atiiindìne a disinipe-
gn a re i''ufficio di contabile per ramini-
nìstrazione del Corpo. 

Tali .î equìsitì dovranno dimostrarsi 
in un esiime vt̂ rbale e scrino inoLìnzi 
apposio Ccmmit̂ sìone. L'esame avrà 

JT^.^lh i Ì_* -P-L~. - " . t j . •—••, — - . - -

sia pel modo diverso della pronuncia, 
sia pei modo antico, ed ancora incerto 
che si teneva nello scrivere, ma queste 
varie!a non fanno d fferenza. 

Mbn sì vuol mica (he altri le usi, ma 
ben fece T editore di lasciarle tali e 
quali in un libro del quattrocènto per 
la storia della lingua. Nella novella V 
dice ad Angelo Caracciolo: « Supplìcoti 
dunque che con amor la ricevi (la no­
vella) e se hi tulio 0 in parte il rózzo 
idioma di mìa nìatcrna linfjnà te àispiaee, 
che non il fiore (lei mìo ÌÌÌDOVO ed inexèr-
citato ingegno, ma il solo frtUto ài quella 
prendere debbi. » Tuttoché poi Ma su ce io sia 
scrinore piuttosto alla buona non poteva 
cansare ceni modi e certe costruzioni 
latine, difetti del secolo tutto dedito a 
disseppellire i tesori delle lìngue chìs 
siche. In piiì luoglii però deile novelle 
egli è facile, scorrevole, midìzioso, biz 
zarro, nuovo nei concetti e nelle espres­
sioni, Vcggasi, per esempio, nella mo-
veila XX come dipinga i suoi Salerai 
toni, e li ritragg'ì vìvi e parlanti. No 
bile è il carattere d'Aquino; pieno dì 
raro aceorginu'nlo quello di Chiara mo­
naca di Marsico, e più altri ancora, 
per cui è forza convenire colK e;jitnre 
essere questa la sola scrittura in prosa 
itali ina d*una certa ampiezza e d'impor­
tanza letteraria che sia apparsa nello, 

1 

seconda mf̂ a del Quattrocento, dacché 
il KoveilJere, che cnrre co! nome di 
Gentile Sermìni iippartiene senza dub­
bio alia prima metà dello stesso secolo, 
e forse, fattD eccezione dì qualche ro 
manzo di cjiyalleri.-) ancora inedito, pno.ssÌ 
ben a ragione consjflerare il Novellino 
di Masû ccio come un monumento di 
siorìa^ à^ùTte^ & di Unijua. 
• Ora si giudichi se ita fnutlìe la ri-
atampfi t Ueditore, uno de^prì mi Ietterai ti 
del secolo, critico de*più acuti manifesta 
quale e quanta sìa la sua dottrina fin 
nelìu prelazione. E questo Rettore e prò-
fest'oro d'uni dolio piiì insigni ijniver-
siià del regno, non si perita di copiare 
di sua mi?no d Ila prima all'ultima pa­
rola totia la bielbi edizione del Novel-
iìiig (Ji ^H p̂ueoio fatta in Venezia nel 
'1492̂  e soggiunge: ho fatto, come il 
ììumism§Hi:o c/t| con lo simzzoUng toglie 
ma daUu monilin anlicn non la ruggine, 
ma fj^iel tanto di lerra che gli basta per 
leggerla. Chi sprezza il nobde officio di 
dure" in luce scritti antichi inediti 0 rari, 
impari da tiuUo uomo la riverenza per 
ran.ti(;o saperti, mentre certi tesiì anti­
chi ncn hiinno soltanto parole 0 frasi, 
ma de cu meati di v^ria dottrina a chi 
sa leggerli. 

Prof, Pus Tito FKimATO. 
rtjn ,Tf. 1,r,ttrrr;^^i^-^ -»^l^^'»jic^B>t L'r^-ti'* ^-^ 

gel tursi ad una iferma dì anni cinque 
dal di del pi'estàto giuramento^ dovrà 
inolire ìn caso dì "nomina versare in 
Cflslà Comunale lire 200 (duecemo) a 
tìtolo dì deposito per prai'anzta degli ob­
blighi che Qfgume entrando in servizio. 

Tnle deposito però potrà esserQ for 
moto in tutto od in parte mediante una 
lr;Utenut(> giornaliera di oentas. 40 a 
carico delio stipendio. . . 

L'istanza ed ì documenti dovranno 
essere muniti dei bollì presentii dalle 
Leprgì vigenti. . 

I diritti e gli obblighi tutti concer-
nen(ì gUindividui componenti il Corpo 
si rilevano nello Statuto organico del 
mede.Mmo e nei Regolismenti interni che 
sono visìbili presso l'Ufficio dell'Ispet­
tore Capo. 

Padova 22 Novembre Ì874, 1 
Blfiattlmt^atl presso il R. tribu­

nale Correzionale di Padova: 
7 dicembre. Contro Valentini Luigi 

per truffa (dìf avv. Borgazzi); contro 
Carrara Giovanni e Carrara Isidoro per 
ferimento (dif. avv. Soranzo); contro 
MarcLito Angelo per ingiurie; contro 
Rivzzo Luigi per mìnacoie (dif. avvocalo 
Morbiolq). 

P i e n a (l'aec|ue. 0 dicembre 1874. 
La piena di Brenta d/po di aver toc­

cata l'ailezzà poco significante di m.2 25 
sopra zero air idrometro di Liraena, se-
gnò la stanca, è poco dopo il degrado. 

La piena dì |;ìcchìglione è ancora in 
crescita, ma Te notizie lelegr.'ifiche ve­
nute da Vicenza segnalarono il degrado, 
che non può i irdure anche nei tronclù 
ì lift ri ori a f i dova. La piena se fu ab-
b.istrmzn forte a Vicenza, neh lo fu qui 
merce i lavori di sjstcmazmne. 

Tcsifrò Coucòriir — Quésta sera 
si dà la ierza rappresentazione dello 
spari ito Tulli in mascìiéra. 

Continuando rÌTìdispasìzìone ffeìTa bri 
ma donna contratto sigbòra, Malvezzi 
Borei li, la p'-rie di Dorai ea sarà soste­
nuta d al 1 a pri m ;i d0 nnfi sign óra M i 1 ah esi 
Ernesta, che gentilmente si presta. 

Lunedì 7 dicembre. Qìiartà irai)pre­
sentazione. Martedì 8. Quinta ed uitirria 
recitai. 

ìSSoffSc. — Sì \ìò notìzia che quel tale 
Cd dòn, detto Miìrzelah, fiorito il 29 u. s, 
ìn fraviione di B. Lazzaro, è mòrto Éì 
questo civico (-spìtiile, dov'era stato ri-
coverato. 

I d a ti s td ì e ea me del F a vve n i m e n to, 
e su^li autori sono onr;ora Jncertj, ma 
si spera di t-iuscire alfa scoperta de 
vero colpevole. ' ** 

Isti*nxlòiie te«ail«i»* "- Il Consìglio 
superiore per P istruzione tecnica e pro­
fessionale si è railuni-Uo giovedì e ve­
nerdì a) ndnisfero dì fìgricoftura e di 
commerciò per occuparsi del nuovo or­
ganamento del Museo industrìuie dì To­
rino. 

Ti commfendatore Morpurgo, sngreta 
rio ^leraìe del Mtnislr'ro, ha pres(.'fìtatp 
un rapporto ìn proposito. 

^Nessuna deliberazione definitiva fu 
presa. 

Altre riunioni avranno luogo qìianto 
prima. {Halie) 

Lt\ morte del senatore Dds Ambrois ri­
duce a ditìiaf̂ nove il numero dai cava-
lieri dell* Annouzi[tla. ' 

II conte era stato nominato cav. di 
colesti; ordiae contemporaneamente al 
cOAte Sclopis e al mfU'cheso di Torre-

ai sa, suo precedHssure alla carica di 
presidente dei Senato. 

i eav^lien, aituaii ^ono: il principe 
Umberto, iì pnnc pe Amedeo, i! principe 
Tunmì̂ Kso duca di Genova, il generale 
L,:t Marmor;j, jjt gonei-y!e hlovoy.ZQ della 
Roccii, il barono, Rica&oli, il marchese 
GJorg'oPii]);»vi;'ini Tnvufzio, il m;jrcl)ese 
SaiVtiture Pès di Villa marina, il mar 

che?e Gino Capponi, il generale Menâ  
brea, ìt'generale Claldini, il generale 
Òiuseppo Rossi, il conte Sclopis, il mar­
chese Torrearsa, il conte Francesco A-
rose; il comm. Gioyanni Lanza, i] duca 
di Scrmoneta e Pon. Mirco Minghettì. 

r ca va li e r ì del P Ann u uz ; a ta lì cui no­
mina risale a data più remota sono il 
principe di Carìgnano, creato civalìere 
nel i 836 e il generale La Marmora ehe 
fu,creato cavigliere nel 18u8. 

Quello di nomina più recente è l'on. 
Marco ^lìnghetti, creato cavaliere nel­
l'anno écorso. •• {Gazzetta dltalia) 

OBntctdIo. — Lejrŝ esi n^l GioniaU 
di 'dine del 5 corrente: 

Ad un'ora circa an'. nella notte dal 
29 al 30 dello spirato mese, veniva uc­
cìso nella pubblica via del pnese di Ni-
mis, e medi finte repìicatì colpi di nói 
lello, certo Mini Valentino, d'anni 28, 
dì dctm luogo, ad impu(a(a operi del 
suo compatriota Attìmis Francesco, di 
anni 34. . r . ;- " • 

Poco prima có?toro trovavahsi in una 
dì quelle osterie ove ebbero un*aìtorco, 
e ritiensì che alcune parole offensivo 
dril Mini dirette aìKA timìs, abbiano in­
dotto quest'ultimo ad itna si orribile 
vendetta, -

L'omicida dopo essersi dato alia la­
titanza costituivasi il giorno 3 andante 
al Pretore dì Tar cento, che ne or din ;̂  va 
subito la traduzione in queste carceri a 
dispos'zione del potere giudiziario. 

Bollelfino del 4. 
NasrAte. *= Maschi n. 3, femmine n. 2. 
Morti. — Borlin GrejTorio fu Biagio, 

d'anni 72, mugnaio, celibe. 
Caldon Giuseppia fu Isidoro, d'anni 21 

villico, celibe. 
^ Do/i.Rundi Amalia fu Pietro, d'anni 
01, possidente, vedovai 

Verga Antonio fu Lodovico, d'anni 
08, villici), vedovo. 

Longo T'UT'ìsini Luigia fu Giovanni » 
d*anni 4i, cucitrice', coniugata. 

Gî li Lodovico fu Anacleto, d'anni 59 
regio impiegato, coniugato.. 

Gizzabia Luca di Giovtmni, danni 0. 
Tutti dì Padova. 

^^-•4 W-''! " * - l v - - . - . J f a l - . ^ . . _ . „ , ^ 4 , 

BULLKTTINO COMMERCfiLE 
ITenezla 5. — Rendit-ì it. 75 25 7o,: 

im fnmchi 9.%iti 22 (fi. 
l l l l ano 5. "^Rendita it. 75.50 75.S5. 

f 'iO franchi 22.10 S2.17. 
Sete. Mercato invariato. 

SJone, 4. — Sete. Affiiri deboli; prezzi 
dibattuti. 

ils?s»sigija, 4.-^ Urani. Mercato incerto: 
prezzi stazionari. 

7-Li^.r iì:gìiLaJfe-rìi?:::gi:t?^tJtEg?^ -B^. U E T ^ :3Uft.T • fsrsLX::^:^:;^^::; 

ULTIME NOTIZIE 
-l: 

Parlamento ' Italiano 
M ' • ••" 

SEMTO DEL REGNO 
Presidenza del Vice-Presid. SEUUA 

. . • . . rfh 

1 

{Seduta del ^ò dicembre 1874) 
Serr a, vi ce p r e si dente, r i co i -d ;i 1 a l u t -

tuosa circostanza per cui JI Senato que-
sf oggi e convocalo : te:ì̂ e con voco 
commossa la biografia de! defunto Pre­
sidente. •« 

Muzio propone che le disposizioni pai'-
ticolarì del funerale aieno affidate aite 
Presidenza. : • 

L^ proposta e approyaia,' 
Vigliani^ ministro, a nomt̂  del mini­

stero, e ^dnrì pel Cons.lglto' di It'UO 
esprimono vivo rammarico per la mone 
di Dssavìhrois* -

Il vice presitiente Serra dice che nu* 
mer-ose letttre dì con doglia uza sono Der-
Vtmute alla Presidenza in questa circo­
stanza. 

S. M. il Re con lettera al Prefetto di 
Palazzo annunzio dì aver differito a do-
menìca, 13, lì ricevimento delle depu­
tazioni dei PaiTatnento. 

AnoM ii Principe Umberto scrisse u;. a 
lettera di c»miìoglÌanza, 

lì sindaco dì lioma offerse i suoi scf' 
v̂ gì in tale pccasione. 

Infine inviarono telegr.imiui di con­
doglianza il tììndai-P 4i Susa, i prefeiù 
di Torino e di Pavia. 

Propone che il Stìnalu prt̂ jiJa ii lutto 
per nove giorni. 

La proposta é approvata. 
* « ^ H • .^^^• iMtqp^Hf t '^^^ l f i^ l fUMM 
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CÀMKRA DEI DEPUTATI 
PresIdon5!a BUKCUEUI. 

* \ 
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wif ^-^iftiSir-^'-^^-^^iMM ^"i/vy 

S.>E. il piinìstro ddla marina partirà 

i b i ' é.w't rt É • I • ~ i 'T- - . 
• • • • j j i n > • » ; • * I H * Éi I luna 

Forrfira. torna inutile quaUlasi osservazione. Essa 
lunedì da Roma per la Spazia, ove \ \ Questo tenda a iimìtarfì Tpgerenza dol mirìcordu l'aneddoto narrato da uà ero 

rfMMÉlhl a I II ' ' ' ' ' l l l h I I Mll 

Sednht ad f) dkemhrc, '• 
VanUlU (»Vu43(rdée\i*'internò) prè-

scntE\ li) leggo sui provvodìmeriti stnior 
diniirii di sicurez/.n pnbblìca'ctùedohdo 
vef̂ f̂ì'<lich^ar;)t!ì (f'u^gon?/:». 

Mìnghctd (^ìVpmìeniQ del Con5'gìlo e 
miri'r-tro <\<'VA^' Raan/o) presenta h ìpg'ge 
diretta a inodifi ;are l'art. JÌS della legge 
di (;o'.)Wb,Ìiiù-: „ -;v ' .' 

Si eoriVulidìmo tre .̂ Itro elezioni ri-
cDn<̂ seiui.e ragobrl dalKs Giunti., 

Vengono (luìndi convalidate seh^a dì-
minssìo e le fk'jìjoni 'ìeì sf̂ ^nonti col­
legi, contro cui erano state'presentate 
prottaìe che la^Giunta |pu<Ìicò inntten-
ó\h{\ì\ Cortona^ fcram^ Firenzuola^ Ci-
lìiiìa'e, Torino ¥ » Castrar cale, Ponteilo 
.citno e lìozsùlo. 

Viene annull;ita per diverse irrego' 
larità Vdczione di C'jpanori. 

Si ordinu unii inoliiesia giudiziaria 
sopra la elezione di Terranova in Si­
cilia. 

suoi elettori gli offrono un banchetto. 
In tale ocoosione pronnnzierà un discorso. 
• •; :" [Gazzetta iVltalìa). 

UN 

Corre voce che li comm. Auguàto 
Duchnquó, aUuidmesite presidente della 
Corte <lei Conti, possa veiiir nominato 
presidente del Consiglio dì Stato, in 
luogo del compianto Dos Ambrois. Nulla 
si dice ancora a proposito del posto 
che riiiiarr^libe vnc;M)te a e^usa di tisle 
tr ĵslocyzione. . .. • ' • '.. (ùJem) 

• Mo'isigrtor |ìanning, ar(;iv©sepv(,> dì 
Weslfiìinster piM-tìch giovedì venturo da 
Lftntlra per recarci a Roma, onde assi­
stere alle funzioni relÌLaose del Naiale. 

l'I • I' * - > 

Lu suì venuta in Italia non Ila una spe­
ciale ini|tortnn7,a politica. Egli desidera 
vedere i! Papa e compie a tiil uupo il 
suo viaggio che del resto il metropoli" 
lano iV IiJghìUerr;̂  è in ciarla guisa ob­
bligalo a fare ô nii cinque anni. 

JNon predicherà in nestìuna chiesa di 
Roma, come ne era coctia voce. 

conosce per suo capo i. 
'• • ; 

' i - f " 'L 

Governo nelle funzioni sociali, limìtan- nista francese, il qailo, ào non è vero, 

Si propone parìaienti una inchiesta! Da quanto sappiamo le idee e i senti 
giudiziaria intorno alla elezione di Zogno, 
proclamandosi intanto eletto in questo 
collegio uon Cucchi^ bensì Agliaiìy ri-
Daa,'iendo sospeso T effetto di tale pro­
clamazione fm dopo r inchiesta, 

Tidi cqn('lU-̂ i<if\i sono contradetie da 
Mmie'mi e da A sproni, e sostenute da 
Pmxionù poi approvale dalla Camera^ 

S')no contestate da Indolii, Laporta e 
TosMudli^ e difoge da Hccoli, Bacrelli 
e Utoscn, e infine approvate le conclu­
sioni per rannullamento della elezione 
dì Anagni. 

Si disputano in fuUirno ìunpaTìoenie 

nienti del prefaio inglese sarebbero mollo 
moderali, ed egli vedrebbe ben volen-
ti'ri assopUti la qu?,sUoaft che fu pro­
vocata d;dhi rocenie pubblicazione di 
GhKlilon. ' {'dem] 

[ .^••-.•/,,,,,-ur. 

Somere ella se 
U dl©ei!s^hit"a 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Il ifc » i •••• 

Roma B Eicemhre, 
, ., , Il Senato è in lutto : il conto De-

|e conelusinni per l,annullamento d Ila gambrois de Nevachès, die n'era Q 
lezione di Avellino, oppugnate da 'i/an-.. [ pvesidente, mori l'altra notte per ifi-

cini e da Nkoicra, sostenute da Mari, sulto apopletico. La dolorosa notizia 
"e infine fiP'ono approvate, : si dill'uso nel pubblico appena ieri a 

^parenla (ministro) presenta la con 
venzione per la posili di un nuovo cor 
doae telf grafico sotiomarmo fra il con--
linenie e la Sardegna, e le disposizioni 
rehìtive alla spesa per le opere ìdrau-
beh e di seeondiì categoria, 

Finali (ministro) presenta la legge 
per la denunzia obbliga»tpria delle ditte 

I 

commerciali, (piella sulla pesea, e la 
legge forestale. 

• Agenzia Stefani. 

La rìaz^s^ Vf/iciale pubblica il segaente 
avviso : 

CAMEllA DKI nEPUTATl 
Ufficio (U Qnrélurd. 

Coi i gennnio l87o le corrispondenze 
din^te nìia présiìTcìiZi/ della Camera dî T 
deputiiti i^n potranno più avere corso 
senza èssere" orevèn[Ivamente afi'r'tincate 
con francf'bolii di Stato se provenfenu 
da liftieii gnV(:Yn\divi. e sou francoIJo! Ii 
ordinari in ogni ;dt.ra cu so. 

SI nvverte inni ire che prirTmontì col 
primo genn:.no iB7a cessa la fraiudvgia 
posiate pei singoli m'̂ nibrl della Camera 
dei dCpuiiiti. 

È d'tinitìv-nìf^iitc stabilito che il Con­
cistoro [ler 1a nooiina dei soli '̂éseovì 
oh bla luogo il f:;ìorno 21 cori*, mese. 

•'. ' (Fanfalla^^ 

Il gnoniiilisiuo romano doplora con­
cordo uieutPj S'-uzii distinzione di par­
tito, la morto del eftifile H âaiŝ S 
l^i*sia<mlvi^*«5H, Presidente dei Sa­
nato, del Consiglio _*!i Stato, e Gran 
Collare doirAnùuiiyJata. ' 

lori alìl>ia>iìio detto dei segnalati 
servjg'i ali Lui rosi alla patria, 
_ Discendente da nobile famiglia o-

riuiida dì Bardonocchia, era nato ad 
Oiik il 30 ottobre 1S07, 

U Opinione chiuilq con questo pa­
role il con 1(0 biografico doli'illustro 
trapassato : 

* Si sp'-nse nell'eia di 07 anni questo 
I rViUu'O coritftni.e dello Stato, ques'O 
î ''̂ 'ko cpns'gliere di-llp Corona, il quale 
tanto ttiieva .'ììla sna dignità personale 
q01\f)lo en ;»ìiom <J;Ì O^11i ambiziono,, e 
il tinaie lascia un nume circondato dal 
ralIi'Uu e dulia riverenza (iel piUìse e 
cìie vivrà nella Storia delle riforme e 

'ìu itberl.a iiaiiun.a. » 

mezzogiorno o destò impressione in­
dicibile. Era stato assunto ab.' alto 
onoro eli presiedere la Camera vita­
lizia appena da pochi giorni, e in 
pochi giorni di vita legislativa siamo 
già al secondo sepolcro 1 

II Desambrois era uno dei pochi 
veterani superstiti di quel gabinetto 
che diede al Piemonte quello Statuto 
all^ombra del quale abbiamo veduta 
svolgersi l'unità italiana. Vittorio 
Emannele'haperduto in lui un amico» 
Ua Mi'̂ to consigliere, quasi direi la-
vivente tradizione del paterno pa-
triotìsmò ; il sitò dolore è grande. 

Alla Camera si tira avanti, ma 
con cèrta lentezza. K i qnattrocen-
toventi onorevoli che presero parte 
alia votazione per la presidenza ? E 
granché se alla Camera ne trovate 
ia meti\ : gli altri o partiti o a zonzo. 
Obli fuochi di paglia!. 

Noi 1 e .sforo d el 1 ' opp osi z in ji e i eri or a 
grande il mal umore per l'annullata 
elezione dell'onor. Bresciamorra. K 
la evidenza delle ragioni che la de­
terminarono ? Ci si passa spj>ra vo­
lentieri per potere dilungarsi a pia­
cere contro i lùoderati, causa prima 
dell'annullamento. Cosi dicono quei 
signori. 

Ebbene dicano puro, ma ne ve­
dranno delle altre,e non poche giova 
sperare. C è bisogno d' uno spazio 
perchè destra e sinistra possano tro • 
varsi a loro agio, e questo lo si tro­
verà, lo per esempio sarei stato meno 
corrivo verso alcune elezioni conte­
state che poi si approvarono. L'urua 
deve essere la moglie di Ce.sare. 

Avete letto nel FanfuUa mia corta 
cartolina postale cui Don Feppino 
le' posto nella sua crònaca relativa 
alla questione ferroviaria ? Quella 
toccatina sul vivo di certi signori 
ha fatto "Sfenso. Si vede del reslo che 
il FanfuUa, tanto amorevoìo pe'vo-
stri iiittjressi forroviarì, ha pnrtluta 
anch'esso la pazienza. 1. F. 

A „ 

LE :i)LJL SCUOLE DM̂ ÔONOMLV 

Co r viere Ita Ita J i o 

. t j I i'^- <:Ì:\- 'Ih.k^'C^'T.lf' 

Leggo si no 
Dne scuole d'ecoiKama sono sr( rf-'in 

cr. n i pn n e n 1 b ii iu:;.;' si. V una ri cu no?e(3 
a fiu ( t e M ì i 11 ! 1 o A. i;I \n« > S u11 i.h s--, le si.i e 
tei-rivi iv.u vnfv uiii m:)vvià, <d iì.\ s<-de 
preo!iiU.:meme qn in Toocnna, o\o i'( 

dola a mantenere V ordin?, a solvaguar 
dare il diritto» a far rispHtare la leg^e 
6 così a f,ir salva la libertà. «f- , • 

L'altra scuola, invece, ha molti pfu 
seguaci nell'alta tuba e (jouta tra i suo 
più autorevoli uomini, il Luzzatti, il 
Selli, ed altri autorevolis-^imi. Anche 
qnesta vuol la libertà politica, m^ non 
firn mette la teoria pura e semplice del la-
scinr andare del lasciar /Wre. Kivfmbcai 
seguendo le dottrine e gli esempii di 
illustri economisti^ anche democratici, 
alemanni, americani, inglesi, V iniziativa 
dello Stalo, e vuole che io St<o sappia 
a tempo e luogo regolare la libertà in 
modo da farsi promotore del bene, e 
da saper cflicacemente o prevenire o 
riparare il male. • -
"• Queste sono, ridotte alla più semplice 
e popolare lezione, le massime direttive 
e carattcristich!» delle due scuole, che 
da varii mesi si sono imp; gunite in u'ta 
animata polemica. Non ne abbiamo mai 
parlato, perchè in quelle 'dispute si 
iritstis d'un urgoaVento più appropriato 
ad effemeridi seìentiflcbe, dn^. a giornali 
politici ; e perchè da una parte e dal • 
Poltra ci sono ottimo idee e buone ra­
gioni, e il vero sistema di savio e prov 
vide Governo non istà forse nei canoni 
assoluti dell'una o dell'altra scuola, ma 
pinttosto m un sapiènte contempera 
mento dei principii dell'una e dcli'allra, 

' Mi il prof, Ferrara, argnto e vivacis 
Simo scrittore, facile a laiiciarsì traapor 
tare, trascinò la polemica dal ctmpo 
dei principfì in quella delle personalità. 
L'on, Luzzatli, capitano {generale della 
9.:uol[\ contraria a quella capitanata dal 
Ferrara, a riiettér un ardine alte invet­
tive e ni fatti personali ha scritta la let-
U'.v\i seguènte, ctié siàioio pregiti di 
riprodurre: 
Lettera del coìnm. prof LHÌIJÌ Lutzatli 

al dùiior Éuffeniò Fòrti. 
Mio e a r 0 a mi e ò e e o m p '̂  gii o d'arme. 
Tu a-pellavi torse una bmga lettera 

intesa a combattere la diffusa epistola 
dell'onor. Ferrara; e ti devo chiarire 
brè\'em<mte la cagione della mìa sobrietà. 

Di questi giorni sono occupntissimo. 
Sto preparando per due Uivisie, P lina 
tedesca, l'altra frnncese, il rgcconto delle 
n ò s t re con Irò v e rs i'é é cono fnìcti ê  il q ij il è 
mi è îaLo richiesto con somma bene-
vòìerìzn; compio msieme ngfi amici.mtin 
i lavori preparatori! pel Gongref̂ so di 
Milano, e mê ditò 'un còrso di lezioni 
per r tini versi là di Padova, sulle nppti 
cazìonl del metodo spe rime male aìL 
scienza economica. Quando la mente ò 
acces ' dì peui-ìerì cosi alti, come sì può 
sce n d e re a te f r a o ì s|) ii t an do ih vo 1 ga r i 
te II zo n i '? Ino l tr e," P a H cita mento del ri • 

- . j . . . • • " • ^ • : 

Spendere non WÉ^ seduco pia lo era 
meravigliato che pur occhi amici miei 
d'ella Socieìà Smilh, e fra essi ricordo 
Peruzzi, Magraiìij Barcizzuoli, potessero 
consentire nel modo di polemica in fé lì 
cemenie inaugurato- e prima dì sprecar 
il temi)0 in difese personali, mi rivolsi 
a q legli egregii avversarii , chieden lo 
jìe accettassero la solidarietà di quetìa 
ppleuiica. Mi risposero con parole còsi 
pehieite cordiali, benevoli, che mi hanno 
rallegrato e mi persuasero che si potrà 
agilure anche in Italia, con nobile e se 
rt̂ tu propositi, umi grande controversia 
scientifica. 

Ica pero c.chèi iiou era possibile che lo 
Cvise continuisasero a questa guisa. Im­
magina, mio ottimo aaììco, che si è as 
.salito con viol'Mìza incredibile persino 
t! prc^granini) di ecoupniia politica com­
pilato nel 1871 dal Muiistero tli agri-
col tur̂ j, ad oso degli Istituti tecnici; 
l';tu(ore dovova essere un jjignorante 
giovinotto, imbevuto di ^^rinanismo, 
iue;q)erto del lìngnaggio scientifico; e 
ti risparmio altre cortesie somigli a EU| 
Sai chi ne è l'autore? t o n . Meî seda-
glia, il quido sdegna difendersi, rd ha 
r/ig!tìne. 

Oneste violenze di uindizio si con su-
m;ino da se ste?sti ! In quanto alla nota 
vii iCùmmisfa, d̂ie gU avversari nostri 

è almeno vorosimild- Visitando ]a Ger* 
F f I . . _ 

tosa di Pavia, chiese al frale che lo ac­
compagna ya a chi fosse dedicato un 
monumento. A Sun Galeazzo Visconti, 
rispose il certosino, E il cronista mera* 
vigliatosi fort<̂  che a cotal uomo si di-
Siiensasse il titp'p di santo, il certosìnu 
soggiunse jngeauamenfe:,rioi chiamia­
mo tutti santi coloro che ci fanno del 
bene. Oggi assisti;nno a quest» maniera 
di polemica impirziale; si chiamano e. 
cononiisti quelli che la giurano in un 
decalogo cirrotto e rid 4io ad u$o del 

] -^T - I 

popolo italiano; u si nega questa quali­
ficazione a col irò che reclamano la li­
bertà della scienza. " . • ., 

E con queste brevi avvertenze ti la 
SCIO, mio ottimo amico. Nò io ne i miei 
colli gin abbiamo il tempo di rispondere 
ogni S'riuimana ad attacchi personali. Lo 
faremocuinuhitivamenic di mese i n mese 
net quarto d'ora di Uahelais. Addio di 
cuore, e continua ad assisttjrci col tuo 
valente ed imparziale ingegno. . 

Crespano Veneto, 1 novembre 1874. 
// tuo 

LUIGI Luzz,vrTi, 

La m:iestra dì iinguì Inglese qui ro-
sidente, ricomincia Je sue lezioni coi 
mese di Dicembre p. v. ed offre ai si­
gnori Studenti di dir loro tro hizioni 
aH;> settimana per >v. f„ ^0 AÌ m-̂ se, 
7-823 i - Via Gigantessa, N. 1303 

^•-à-^4;.-rt^c^'^-i^"ì^t^n "jr,r:^jr; ':r j.-n.::q-4 ** ..,, •• tati , :i;̂ :̂ ?̂ tiz=; 
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di Depositi o' Conti Gòrroiiiii' 
Capii ale Sociale t. 10,000,000 . l. 

SITUAZIONE al 30 novembre 1874 
tVllci [ìufì Sc.)ì ,lì PAnOVA e VBNEZU 

P i l i I M I • lÉ 
» * 

4 î0181().05-
' fiI2.88' 

30)503.7^ 

, 1 . 

1 

ULiTIMI DISI? AGGI 
(Agenzia Stefani) 

jV/ionìstì saldo azioni. . (,.4r)00000. 
.Debitori diversi fuori piaz/ia» 
Dctt,i in conto disponibile » 
Delti categorie diverse . * 
Detti conti éorrentl con de-
• positi garantiti . • , . « 

Anticìpaz. fallo tiou pobz'.a > 
Portafoglio per ette ti i scon-

ElTclti pubblici. . , , 
''*'• itìÉ'"ì?offeroaza . . »' 

Partecipaz. affari diversi ,» 
Numer. in cassa carta e oro » 
Depositi liberi . . . , » 
Detti a cauzione . • . . i 
Beni siabilì • 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . r . S 
Spese impianto delle due , 

Sedi, - •. ' » • • * 
Delle generali . ,'jd, ; j» 
Dette iioposte . . id. . 
Inter, azioni 1" seiurìstre * 

19020:) 30 

43277^0.15 
7S(i4l.35 

1 

281^73.26 

30̂ 3̂9.42 
ll3B39.i>:i 

. 1 p i i . i ^ ^ ' t M i p t mm-

'j 

I 
li3p usano e negano a loro tilento, 

PIETapBUaGO, S . ^ Venne trasmesso 
pile potenze l'invito di continuare la 
conferenza a B-ux^dleà e Pietroburgo. 

BELGRADO, G. ~ Il Principe incaric;ò 
Pex ministro 2!umit3ch di formare il 
noóvo gabinetto^ 

VIENNA, 5. Leggesi nella TiUjesprosse 
che sì atieude prossimamenlo lo scio­
glimento della questione sul trattato di 
commercio con la tiumenia nel senso 
proposto dui'Austria qualche tempo fa. 
Questa proposta appoggiandosi su-U'esem-
pio deh'Egitto eoncederebt)e agli Stati 
vassalli il diritto di conchiudere trattati 
di comuiercio. 

La proposta venne respinta allora dalla 
Porta, ma recentemente venne appog 
giatu d dia Germania e Russia. 

La Francia e l'inghillerra aderirono 
pure alla proposta e penserebbero e-
guaìineiUe di concludere un trattato di 
commercio.colla Rumenia. 

VERSAILLES. EJ. - Assemblea, Sulla 
discussione dtrila libertà deli'insegna­
mento superiore Duptudoup confuta e 
dice che il solo p̂^ ri e Io consiste nei 
terribili progressi del materialismo e 
dell'ateismo, dimostra che Challemell 
s'ingannò nelPiUterpretazione del sillabo. 

Challemell mantiene le asserzioni di 
kris e dice che non risponderà ad ai-
tacchi personali del Dupanloup, ' 

L'incidente fu chiuso. 
Dopo il discorso di Bordoux sul prò-

gei lo l'Assemblea decide con Go3 voti 
contro 133 di passare in seconda deli­
berazione il progetto stesso, 

BEULINO, 5. ^ Relchstag. Si discute 
il bilancio. Winihorst biasima la sop-
press one del posio di ministro presso 
il V.iticano. 

Bism^rk dice che il governo è lontano 
dal non riconoscere il Papa come Capo 
della Chiesa Caltobca, ma non no de­
riva che sì debba spedire un ministro 
presso il Vaticano. , < 

AiUiidmente nessun motivo sussiste 
per mantenere le relazioni diplomatiche 
col Papa, perchè le speranze nutrite 
un anno e mezzo fa, non furono sod­
disfatte. '] 

Finché il Capo della Chiesa Cattolica 
mantifL'ne l'attitudine attuale, ed inco­
raggia il clero idla disubbidienza delle 
leggi, le reLizioni diplomatiche della 
Germania col Papa soni» supeiflne. 

Banolouimco M îschiìi, ^urn t̂ó rcspcn> 

SPETTACOLI 
TjEA'raif* Cii.'̂ tiOiitHi. - Talli in ina-

srhern, opera del maestro Pedrotti.. --
Ore 8. 

TKAVH«» 0AnisB,4a,ni. —- La dram 
maticu cuinpa,.nia Ci>si lini-Hi uggì Hosii 
rappresenta: F'Hf/e parlino Lutero (\'\^. 
Bulwer --r Ore 8. 

Capitale sociale 
Fondo di riserva .' . . » 
Creditori in conto citrrenle 

Diialo ed interessi » 63;M2[)3.68 

L. 30563533.̂ 4 

L. 10000000.-
394o().. 

pca 
Detti ( ti azza » 

uiverse 
701,17003.39 
089931,78 

:5)i90.— 

27fìì2.8l 
29Ì4.17 

8̂ Ì09.70 
37L'K).bl 

U>4fl7S0.-
43^27721.15-
n^80i;;.i.l7 

Il versi fuori 
Detti id, categurie 
Detti i'i e, «virr. diqinnib. 
Delti in e. corr. non disp. 
Creditori per p.u'tccipazioni 

diverso 
Azionisti conto ced)>le seni. 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Al orca utile . . 
EfiV'Ui a pagare . . . ' 
Deposil. per depositi liberi 
Detti a cauzione '. , 1 
Utili lordi del corr. anno 

- £.30563533.32 
Padova, I d;:cambre 1874. 

Il Vici^-Presidente 
M. V. JAGUK 

CRNSOIÛ  IL DuuìTToriET 
G. Muschini OsiOi i 

La Danca riceve versamenti in conto • 
corrente corrispondendo l'interesso del •. 
3 Oio ìu Ciaitu disponibile con ficoltà. 

ai oorrcììtisii di iirelevarH senza 
alcun pfoavviso sino L. ODDO. 

3 112 per sonnoe vincolate per 4^ giorni' 
4tli() per sonime vincolate per 3mesL. 

Bicevti versa menti in oro corrispon­
dendo l'imerosse del 3 '{2 0[^ con vin." 
colo di 1̂0 giorni e 4 0(0 con vincolo' 
di tre mc!5t. 

Ejncttc libî iitt'i di risparmio, alle stessa 
condizioni. 

Scontra e fretti cambiari a due firme al 
B li2 U|{) lino alla scadenza di 4 mesi e 
al ti p. Ilio Hn'ì alla scadenza di fi mesi-

Fa anticip;r/i;)nì sopra deposito di carie 
pubì>lìchc ed i\pve conti correnti 
ra liti ti sopra de(ìositi dì valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
rcJiUzzazione a S Ii^ e 0 p. OIQ. 

Uieeve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettore di credilo per l'ItaUi?. 

e per resterò, iuichc per la China a 
per il GiappcìUc. 

Acquista e vende effetti cambiari sul­
l'estero ai corsi di giornata. 

S'incari<!a dfdl'incasso e pagamento 
di caiubu ì̂ì ^ coupons in ludia ed a.l-
Pestero. 

S'iueartca per conto terzo della tra­
smissione ed esce ozio ne di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

Fa il si'.rvizio di cassi gr>n,is ai e 
(•emist:. 

t 

r 

ESTSÌA/.IONÌ 
¥INI^:/1A 14. 
r»OMA 81. 
FUÌ!C>I;ÌE 83. 
NAPOLI 40. 
TORINO 05. 
BARI lì3. 
PALKILMO lì± 

m\^ 
a. 
83. 
73. 
80. 

8. 
7^. 
34. 

R. 1 
87. 
32. 
21. 
<s2, 
20. 
9. 

48. 

LOT i\) 
00. G9. 
8. - 2 , 

4S. mh 
47. Q% 

. L 57, 
00. 11. 
10. 27. 
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R.lNTENUl::̂ ^Z.MM\OV*l)ELLIi]aNANZE 
• ' IN PADOVA 
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ad'N.' 831. 
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Prvviucl: (il Padova 

Avvi so d i GoncoT'so 
• 11 Siiuluco dui Comuiio di Giimpodoro 
rendo no tor­
cile a UiUo 20 Dicembre 18,74 è aperto in 
Campodoro iJ^Concoi'so arpcistò di Modico-
CoiiduLU), coUiiniiuo Klìiiundìo di Uro cìue-
iriìltu 
* DocLiìiienìì dii ]tvodursi; 
A>AtUj di niiscila, 
B) CtTlìfiuato Hit'dico suir idoneità fisica a 
,, sosU-n,t;te il sorvizio, 
Ó). Dijilonifì di Medicina, Cljìrur̂ ^hi, 0.slo(H-

qia» ed UculisLitiû  .. 
T))/C(̂ riifìcaló di pratica sostcmiki, ulmeno 
\^^cr un luonnio, presso uno Sp<'da!c, od 

tiìha ClinìhiL Cliirvirgica, 
E; Pn.).vi|jr4io dofjiuncnUilo dojjf.' esoguite o-

penizioni di alta.'Cliìr(ii'p(i'*, ' 
Fj Ktdini! (4'lmituile e politica. 
;<3i; lììchiiiriizione di svincolo da sdire con­

dotte; / ; . 
imiì gli f̂ r̂ t-i,̂ ,tijip}i,,Q docun f̂iflijj valfi. 

voi) n njpplib iippoggiare l'uspii-o. 
Canipnttoi'o coma'mono 4i (SUO IÌIJÌtanti 

disfrìbuiti in foioso 230 fanìi^lie.' qntisi la 
mota dello quali può i-utribuiro il Mudico di 
propi'io pr̂ cnnio. '•'•'".' 
^ li [taotìo ò tulio 111 piano, colle sue strado 
in ptlinio slato di consérvaliòno. • ' 

l a nomina spella al Coni umile Consiglio 
€d è̂ viiipoÌMU Idia provvisorietà cìinh anno, 
àopQ li qiKilo l'eletto potr-à confmnarsi iu 
"via stnbi e. . • 

Le istanze Si'ricevono dalla Segrotoria 
del Mmiii'ipio in tutli i giorni, non esclusi 
I losUvi, f . . 

Canjpodoro, 2o IVoveinbre 1874, 
1] Sindaco 

Prov. di Padnvji Oi^tp di Padovi 

COMUNE mYK}(MlK^' 

J l sig. Santesso Raimondo cbe tiune iu 
aiTìlfo un laliiondo d/ Ciimm 32 circi di 
propriulà do! slg. Ali'ssaiub'o QLIOIO sitò' in 
Comune di Vigotw â fra contini a nuuiina 
£trvi.4a, JSpalotsc, • a mezzodi Ilnifa, Arrî mn 
Pavanol 0, a ponente strada Lonmn.Se e 
Te?'̂ olf'̂ '̂'"'̂ * '̂ ^^Sti-«"wn'ana F/unu'ceJio 

' 'FA PIJI.ÌBUCAM!<:NTK NOTO 
che viene violato a^cìiiunquo l'ingresso 

Italico 21 Scllnnhro m . ml^ ^Ì^Z 
forenza -li. dolio Jatdondo sono piantali au-
positi p.'iii por/anff h scriba- ^ '^'^'" '^^ 

CACCIA K PKSCA RISKiìVATV 
iX'OOO CiJiLSO 

Hai .momìo Simtcsso 

Avvi f^ fi 
,Si rende noto clic ifièl giorno Ib Dìeem-

l>re p. i; alle ore il ani. ncU'umcio di que­
sta Ifll̂ nt̂ iihzii Hi fei t'.'innd° piibldìci incanti 
ad eslinzione dì candela vergine pel sessen­
nale appallo da 1 Oennajo Hifti a lutto j)i-
cmibre 18^0 dei se{iu<nti diritti, e sui ri-
ppetlivì dati iiscalj, pìoòi 

A) AKirtJî /iociii ì?rondolo a PontcJongo 
I ̂ yl dnfo'di L. 20i)0.' ' ' ' • " • 

M) A Ili raglio da i:oara a Piacenza s 
dato di L. 400 all'anno. 

Gli ìiieanU; saranno tétiuli per oi;;nì di­
ritto separatf{monte e sotto le condtzioiii qui 

• .dì̂  seguito: * i' 
(l.Ogni aspirante doyrà cantare la sua, 

oiToj'ta con un iriiporfo del decimo del datò-
-àuddefto in lU^lielli della Banca ISazionule;' 
^ pticiiU) d^̂ posito verrò restituito tosto dito 
'• Sìlrà chiuso V incanto, ad ecrezione di quello 
ifalto dal deli borala j'io, il quale noti potrà. 

Sretendorne la restituzione se non d()po resti 
..^efinUivo il deliberauieoto, e prestata da 
|f!£sò la definitiva cauzione. 

2. jKpn sarà ammesso all'incanto chi nei 
preeèdofiti contralti coÌP ATnininistraisione 

, pon sarà stalo abituai mente prozio al pé-
' ganiento delle rate dì allitto, ed osservatore 
dei patti, e potrà essere escluso chiunque 

Sfibbia questioni pendenti." ' ' ' . ' " ' ' 
' 3 , 1,0 oflortu ttiui potranno essere tninori 
di !.. B'— ne sarà, provveduto a delibera-
•̂]mento se non si avranno le otTerle aìniono, 
fli dilli concorrenti, 

;, , -La del.bera sarìi fatta in via provvisoria. 
' a fayoi'c dei maggior offerente..̂  _, ' 

%. È ìe'clto.a clii'nnque aunnissil)ile allMn-
tìanll̂  di tare un' oil'erla in aunienlq del 
prezzo di pfovvjsoria delibera entro a qu5n-

s-uìei giorni che andranno a scadere nei 30 
'Dicembre p. f. alle ore i2 meri di,me, pur­

ché l.ile offerta non sia minore del vente-
";§ihio del prezzo medesimo, é sia garantita 
dal d( posilo corno sopi'a. In tal caso sarà 
pnbbllento un " nuovo Avviso d' Asta sul 

fprezzo offerto. In mancanza dì oiterfe (li 
I aiirnento la delibera provvisoria sarà defi-
; ni li va Sii! va Ja Superiore approvazione, 

lì. J[̂ Èiyrg'<.'n{l.o contestììzioiii in quanto n\ìe 
offorte, od alla validila dell'incanlo saranno 

'decit<e d;jr\ulpnlà clie jin-esicde alI'Astiu. 
C. 11 quaderno d'oneri è'''visibile'presso 

la' JScz. Ut dì questa Iniejidenza, in ciascun 
'̂ gioriio durante l'orario d'L'incio. 

Le spese di stampa, bollo, tasse ecc. ìne-
, rcnti e consej*neTiti alla delibera e stipula-
;ziono del Contralto staranno u carico del 
deliberai «rio. 

Padova, 30 Novembre 187i. 
UH 'Mmiiìiiiù} 

YEliON'A 

2-837 I DIVIETO PER CACCIA E PESCA,! 
Il sottOScHtio proprietàt'io e possessore' 

dei solloindicati IJenì l'ondi, posti nel Di­
stro Ilo di Mon lag nana, Comune di Masi \ 

fa pubiìlicainènte notò ; I 
4. dio è vietato a cbìumiìtc l'inj:;rosso! 

nel Boni nu^desìmi per «lualsìvoglia specie' 
di caccia è pesca, soitò coniniinatorìa delie 
tienali sancite dalle l-eggi vigenti. i 

2. Che ad evitarq qualsiasi scusa d'igno­
ranza del presente divieto Sttranno collocate 
lungo i coniini dei Beili apposite Tabelle. 

3. Che il presente avviso isarf\ pubblicato 
per 8 giorni consecutivi nQll* Albo Mimici-, 
palfi dd Connine di Masi/ó per 3 volta in­
serito nel Giornale Utììciiiie di Padova. 

De lì orni 11 ayd Olio dei Boni. 
tì) Possessione delta lìulegollo, fra confinì 

Levante Carbin, a "Mezzodì ìHalzan Angelina 
Miotto, Ponente Balzan Paolo, Tramontana 
Fin me Fratta. 

0} Possessione denominata Isola Schìon-
Satìa pòsta hel mezzo del U. Fiume Adige. 

Badia polesine, li 2 Dicembre 1^74, 
-K33 Tappavi G iacotno ' fiì tio n e Ih ' 

\ <H*»^t#l^pHfc 111 I ^ ^ t M I l l fMl lT^^^t l^^W 
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NO':nZIE DI BOESA 

2 

m i IIHWI>^< J r ^ t — I HW^^ilfctH ,i^4*«nM-.fl» 

Firenze 
:• 1. 1 I 

Uendìta ìtaliona 
Oro 
Londra tre raesi 
Francia 
Presi)lo Nazionale 
.Obbl. regia tabacchi 
Huiica Nazionale 
Azioni meridionyli 
Obbi. tnéridiònali 
Borica Toscana ' 
Credilo mobiliare 
Banca generalo 
.I3anca italo-gernitin 

I '• 

4 
73 ÌB 
22 21 
27 50 

110 tì2 
79 25 

1770 5» 
355 
213 

1512 
667 50 

250 
323 

Rè'nd, il. god da 1 Luglio 

r. 

1 

Vieniiu 
austriache ferrate 
Banca .Nazionale 
Niipoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
'Canfibio su Londra 
Rendi la austriaca arg. 

» in caria 
Mobiliare 
Lombarde 

della tìpbg-raiìa editrice Sacchetto 

* f 

p . I l» 1 1 if 
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MAKFBEMISI an, a 
• 1 SOPII A 

^ ^ ^ ^ ^ li STATISTICA ìENAlf 

"'Aflov* ÌÌÌ14 . in U " 

Cent. Ith* 
Padova 1S74, in B, 

- ^ — ^ - l - l I MI l . ^ l l » . » M . 1 ^ ; , 

(U 
A. prof. lyiONTANAKI 

MB .- '— 
Padova i 87*, in 12» 

I BL 

ì h 

] • 

L. t.ftO m-
WM^ * <m*hp*jw wefdM^ 

' • * — " ^ * * " ^ • ' " " ^ • l " - " ^ ^ * ^ , ^ ^ ^ . - - . , » * • • w ^ . . * . . ^ . 

CAPPELLETTI Gay. G, 

Prestilo francese 5oiO 
Rendila francese 3 Q̂ O 

j> » 6 oiO 
„ . Utiìiana tyQp 

Bùuca di Francia 
VALOHi DIVKKSI 

Ferrovie lonib. ven. 
Obblig.')̂ . tabacchi 
Obbl. FerrV, E. 1866, 
FejTuvie Romane 
Obbligaz, „ 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suìl'italiu 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 

Londra 
CoiìsoUdaio inglese 
Rendita illliana 
Lombarde 
'l'ureo 
Cambio su Beri ino 
Tixbdcchi 
^Spagiiuola 

J II I ^iT.^ ..Iu;. ^1^.-^. 

8 
305 ^ 
: 9 95 

.8 81 
44 iO 

HO 35 
74 CO 
69 CO 

233 25 
128 25 

3 
9S 95 
62 55 

68 10 
3885 -

288 

108 00 
78 « 

150 75 

25 H 
95j8 

92 00 
k% 30 

3 
021i8 

, tì71i4' 
18114 
831 pi 
10 3,4 
44 ì i4 

* ¥-^ 

n 
73 15 
^2 20 
27 52 

110 80 
81 hi) 

,790 liq. 
1779fm. 
3t)4 50 
'2l3liq 

i507fm. 
GOu lìii 
25011 .̂ 
420 liq. 

75 47 
4 

306 75 
9 ya 
8 9e 

44 15 
1 IO 45 
74 60 
69 65 

233 25 
128 00 

4 
99 30 
62 87 

68 20 
3880 -

290 
49 2! 2.̂  
197 75 
78 50 

150 75 
727 -
25 14 
97)8 

92 00 
45 35 

4 
921)8 
67 5i8 
18lt8 
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ruimidCATi 

Ullh PhElflU 
^Ti?i* 

TIPO i^^l m F. s ce 

t 

T 
IN P A D O V A -F • < 

.J.-—t* 

5. 

BKLLA.VITE prof. L* — l'ilproduzioue dello note già li­
tografate (li Diritto Civile. - Padova 1873, in S'* L. 8. 

1(1, _ Note illn strati ve e critiche al Codice civile 
Il del Regno. - Padova 1875, in S'* . . . . > 

FA VARO prof. A, — 1J[ Integratore di Duprez ed il Pla­
nimetro dei moviiaeuti di AmsleiS - Padova 1872 > 

KKLLEU prof. A. — Il terreno aj^rario. - Padova 186 , 
i l i J-y^ « i » t 4 « y t f l t « , . j | ^ 

li MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica.' 
- Padova 1872, in 8« . . . . . . . . > 5. 

RosAisELLi prof. C — Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 . , * . > o,-

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 

ff 

if 

1.50 

2.50 

hi - Padova 1871, con iìgnre 
SACCARno prof. P. A;. Sommario di un Corso di 

Botanica. Il* edizione. Padova, 1874 

3 

3. 
SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edizione. - Padova. . . . , . , . » 8, 

SoHUPFER prof. F. -* Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Ronì;;ino. - Padova 1SG8 » 10. 

ToLOMEi prof. Gr. P. — Diritto e procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875. . . . . . > 8. 

TUR AZZA prof. D. — Trattato d'idrometria e dTdraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 18G8 . . , » ,10, 

id/ — Elementi di Statica. Statica dei sìiiitemi rigidi. * 
- Padova 1872 . . . . . . . , "•, . > 2* 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1808 > 6. 

t 

y 

10 àj4 
4 i l | ^ 

3 sua fonidazione ai nostri giorni 
liEtìlCATA 

alla Giunta delia nostra Città 
Sarà divisa in due volumi da 500 

p;>ĵ mfì'1'uno e distribuita w fascicoli 

È pubblicato il 7o Fascicolo 

Vendibile alla t ip . editT 

DISCORSO 
. . 1 . f i I '. ^ su 

Jiililll 
letto a Padova il 19 Luglio 1871 

DA ALEARDO ALtìARDI 
Tiidova 187S - itvS, - L, 1 . S .:> 

. 
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fOllodì: 
e 'ùi^irica latina 

H 
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(lei Prof. RICCOBONl 

Padova 1874, in IS" 
' Lire t.6® 

• I 

SCIROPPO SEDATIVO 
» ! flCORZB IB'ARAnCIO AUARB 

al Sppoiniiro di Potassio 

Tutu i medici BOTVO d'accordo nel riconosc*?* 
«1 Bromuro Potassio» chimicftmefltepuro, un'a-
xione aeilativa e ch]mmt& su inno il sÌBÌema 
nofToao, Riunito allo Sciroppo laroze di seont 
d'aratitìio amariii (del quale, l'azione regolari* 
zzaste sulle funzioni delio stomaco e degli in­
testini 6 apprex7,ato universalmente), %i ammU 
nìatra 9en;ca pericolo d'accideute qualiiasi negli 
adulti, per guarire le affesioni M cuùre, d^tU 
v\$ dìgedive f^re^piratorUJe Mvronin gewraU 
e le malattk mrvoie d*Ha fframdanta ; enei 
fanciulli, ĵfìr calmare Vagitazicw, VimoHt^ia i 
la vow di deniizione. Flacoao, ft* 5* 

Fàbrlca, Spedizioni : DÙu i,*f.L««llC*' 
9» rue dea Lions^Saìnt-Paul, Pmal 

„ Depositi in Padova : Corii«iio • 
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suoi p r inc ipa l i con torni 
e «>W . \ l i , 1 ^ ^ C' '^' ti, , ft.I^ e ì m^> ̂  ' fi »̂ i fi** .^ i"̂  '^^^ 

Padova, in 12. - ii. Lire ^¥:3QT 
lini • JiijiìiMi • ^M|jftKjpJaMW*tMtlW{r,̂ artrtf^ i3t)iat*aBE*frifMfc5jgìfa mPt OfKt VUMV^jÉ» BtA fc*Mafc^,>CWin| ^ I lllfl . ««^ '^ Jt t̂-- '' * fw«*m^^H^^-» m»*^ 

"1 i * ' "^—.II.', ".u .! >•] >r^^'^"*^' • •-• 
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R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 
l ! 

H 1 •* I IMI I I I -f iV*J-i 
V p l ^ 4 

' ' ' • • — • • - • - -

^^*#J^ **- ' ir ^4*-. iw* ^V^n^j.4^4^^A w ^ imJt^^tfmirm*^' 

^ ^ ^ ^ igiej|ica, m ajlUbilfì, preservativa^ Ui sola 
..^imaii^piaiMUM^nwmmmL, (»iip g\iari£tiè'sbnzii agL '̂iungfìrvi nulla. — 

^ì trova nelle prìacipaH farmaci del 
globo, ed a Parigi, presso l*inventòrfì, 
lioulovavd Magenta, Ì38* ^j:^^M^^fjf^^jmuwj.ggffjijft^^ftff"^ffTiiilfniiX^ ijomovava niagenia, IOÌ^. Ì 

[ Vedi ia menwria salta falsìfitiazìone alla pag. 2 doìropuscolo die è unito al flacone. 6^6461 
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__ _ _ _ ^ ^ ^ Il 

vendibile presso i l i b r a i di qui 
• h l f i l T I f > ^ Il 
T—r' .h—^r"—. ' . " ^ ' 

À'^ '. 1*1 ̂  S ^ 

DI LUIGI BELLAVITE 

L Delle obblip̂ 'iizioiii coiKÌî Jonali. - IL A tempo doteriuinato 
- III. Alternative. 7 

IT. In soJido. - Y, ])ivisi]>ili eù indivisìbili. 
T - ^ r - ^ •^(UH 

Padova 1875 ̂  in-8. - : 

g dJVJ dUmmi 0ZZ9JJ 

Trr!!̂ s:̂  f^zy.yj'i'ig.'j -ii-'J'.̂ gJl? •' 

,.^^^ Col protì3;mo mm iSlh 
' c p * verranno pubblirali nifin-

. _ ^̂  _ &s^] sii mei! ty, dodici nuòvi l'o-
manzi di Mî aMS-sifìi» ?*AVi.^t ai pfezzò^di ìr. i .ao dascuuu. —, Per gli u&BtJ 
ciati tìll'irìtiera coliezlooe Ih ISS pu^ubili m;*n manoa cohSrgoa di ogni vólnm.e 

Ecco 1 titoli dei nuovi lavori; . , 
LA FIGLIA DEL RE . UNCnÓtnSfO DI SOLE 
FANTASMI FIORENZA _ ^ ^ ^ ^ ^ 
LUISELLA i^OSE DEL BENGALA 
ANGELO CUSTODE UN DIUMMA IN MARE 
VELLKDA AURORE BOREALI 
STELLE CADENTI FANCIULLA l 
Clu iitìsiiU.Vrì iiànocwvèi è pregato invuu-e ìa pr<»HrK» tirma ali jndìviz'/.o (u 

MKDOUO SAVINl in Firenze vili dede F'ann :̂̂  N. 1, o presso i Aimnmisinr/.ioi.o 
del Giornale dì Padova. 

• — 11 I 
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Padova, prem. tip. SaochettOj 1S74 


